
saltu con uccisione di circa duecento di quelli , in modo 
che sebbene aliine si rendesse, pure avrà intertenuto gli 
inimici e dato più tempo di provvedere Arezzo, ed ese­
guire la munizione di questa città; e se il signor Mario vi 
entra, si spera che si manterrà. Il popolo ha tolto Farmi 
in mano, e si è difeso valentemente, ed ha mandato 
suoi uomini a questi signori a dimandar soccorso. Di 
quanto succederà, ne darò avviso alla serenità vostra.

Non voglio tacerle che questi signori, e general­
mente ognuno, meco si dolgono che avendo io sempre 
dato loro buone parole, ed il simile fatto la serenità vo­
stra con più mani di sue lettere, quella non si abbia 
voluto compiacere di commettere alle genti sue nello 
stato d’ Urbino, che si spingessero alli confini, e si in­
tendessero con li loro commissari, dicendo che Peru­
gia si terrebbe; ed instano che la serenità vostra lo fac­
cia almeno in questo loro cosi pericoloso bisogno, e sem­
pre che io vado a loro mi ricercano se io ho risposta da 
quella. Alla grazia della quale umilissimamente mi rac­
comando.

Di Firenze li 17 di Settembre 1529.
CARLO CAPELLO

P. S. Tenute sino ad oggi 18 a ore sei di notte per 
mancanza di messi, perchè la via di Bologna non è si­
cura, quella della Garfagnana lunga, difficile e senza po­
ste, di modo che non si trova chi vada, e per questa di 
Ravenna questa sera solamente mi è giunto uno di 
quelli che mi servono fedelmente, sebbene passano per 
quel della Chiesa col laccio alla gola, e che l ’hanno fug­
gito di poco. I nemici sono tuttavia sotto Cortona, la 

quale si tiene gagliardamente, come la serenità vostra
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